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"E se è vero che il potere politico arresta la guerra, fa regnare o tenta di far regnare una pace 
nella società civile, non è affatto per sospendere gli effetti della guerra o per neutralizzare lo 
squilibrio che si è manifestato nella battaglia finale della guerra. Il potere politico, in questa 
ipotesi, ha infatti il ruolo di reiscrivere perpetuamente, attraverso una specie di guerra 
silenziosa, il rapporto di forze nelle istituzioni, nelle diseguaglianze economiche, nel linguaggio, 
fin nei corpi degli uni e degli altri. Sarebbe dunque questo il primo senso da dare al 
capovolgimento dell'aforisma di Clausewitz. Definire la politica come guerra continuata con altri 
mezzi significa che la politica è la sanzione e il mantenimento del disequilibrio delle forze 
manifestatosi nella guerra. Ma il capovolgimento della frase di Clausewitz vuol dire anche che 
all'interno della "pace civile", ovvero in un sisfema politico, le lotte politiche, gli scontri a 
proposito del potere, col potere, per il potere, le modificazioni dei rapporti di forza (con i relativi 
consolidamenti, rovesciamenti, ecc), non dovrebbero essere interpretati che come la 
prosecuzione della guerra. Andrebbero cioè decifrati come episodi, frammentazioni, 
spostamenti della guerra stessa. E in questo modo quando anche si scrivesse la storia della pace 
e delle sue istituzioni, non si scriverebbe mai nient'altro che la storia della guerra" (Michel 
Foucault, Bisogna difendere la società)
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